( da E.Kant_ Che cos’è l’Illuminismo”) 

“L' illuminismo é l' uscita dell' uomo dallo stato di minorità che egli deve

imputare a se stesso. Minorità é l' incapacità di servirsi del proprio

intelletto senza la guida di un altro. Imputabile a se stessi é questa minorità

se la causa di essa non dipende da difetto di intelligenza, ma dalla mancanza di

decisione e del coraggio di servirsi del proprio intelletto senza essere guidati

da un altro. Sapere aude ! Abbi il coraggio di servirti della tua propria

intelligenza ! - é dunque il motto dell' illuminismo. La pigrizia e la viltà

sono le cause per cui tanta parte degli uomini, dopo che la natura li ha da

lungo tempo affrancati dall' eterodistinzione (naturaliter maiorennes),

tuttavia rimangono volentieri minorenni per l' intera vita; e per cui riesce

tanto facile agli altri erigersi a loro tutori. E' tanto comodo essere minorenni!

 Se ho un libro che pensa per me,un direttore spirituale che ha coscienza per

me, un medico che decide per me sulla dieta che mi conviene, ecc., io non ho più

bisogno di darmi pensiero da me. Purché io sia in grado di pagare, non ho

bisogno di pensare: altri si assumeranno per me questa noiosa occupazione. A far

sì che la stragrande maggioranza degli uomini (e con essi tutto il bel sesso)

ritenga il passaggio allo stato di maggiorità, oltrechè difficile, anche molto

pericoloso, provvedono già quei tutori che si sono assunti con tanta benevolenza

l' alta sorveglianza sopra costoro. Dopo averli in un primo tempo istupiditi

come fossero animali domestici e aver accuratamente impedito che queste

pacifiche creature osassero muovere un passo fuori dal girello da bambini in cui

le hanno imprigionate, in un secondo tempo mostrano ad esse il pericolo che le

minaccia qualora tentassero di camminare da sole. Ora questo pericolo non é poi

così grande come loro si fa credere , poiché a prezzo di qualche caduta essi

alla fine imparerebbero a camminare: ma un esempio di questo genere rende

comunque paurosi e di solito distoglie la gente da ogni ulteriore tentativo. E'

dunque difficile per ogni singolo uomo districarsi dalla minorità che per lui é

diventata pressoché una seconda natura. E' giunto perfino ad amarla, e

attualmente é davvero incapace di servirsi del suo proprio intelletto, non

essendogli mai stato consentito di metterlo alla prova. …..”

· L’Illuminismo costituisce una stagione di grande rinnovamento culturale per l’Europa del ‘700: nel suo orizzonte teorico si delinea un progetto finalizzato a rifondare il mondo storico, l’organizzazione del potere politico, la società, le relazioni tra gli uomini, l’universo dei valori e dei saperi sulla Ragione.
· La Ragione, cui l’Illuminismo fa continuamente riferimento, non va intesa secondo le modalità del secolo precedente: nella sensibilità illuminista la ragione è chiamata continuamente misurarsi con il mondo dell’esperienza, a fare i conti con la concretezza dell’operatività, a non escludere le ragioni del sentimento e del gusto all’interno del suo procedere.
· L’idea che la Ragione sia a fondamento della realtà va poi intesa sempre come progetto, come compito del sapere umano: la dura critica che Voltaire lancia all’ottimismo metafisico leibniziano è, da questo punto di vista, rappresentativa.Non si tratta infatti di delineare un’inutile, e per certi versi dannosa, idea di una già data perfezione del mondo, quanto di indicare ciò che ancora va fatto in modo che “ciascuno coltivi il suo giardino”

· La centralità della conoscenza ,nelle riflessioni che intellettuali e filosofi producono, in quest’epoca, ci conduce all’importanza dello spirito critico come riconoscimento , nello stesso tempo, della potenza e dei limiti della ragione umana. Lo spirito critico con cui si dispiega, in tono spesso dissacratorio, lo sguardo degli intellettuali illuministi sulla tradizione storico- culturale contiene non solamente una volontà di mera opposizione a valori, istituzioni, credenze del passato , ma vuole anche delineare in modo chiaro l’ambito nel quale si dà credibilmente la ricerca della verità da parte dell’uomo.

· Lo spirito dell’Illuminismo, con la sua fede nel progresso umano, viene spesso collegato ai grandi eventi che storici che fanno del ‘700 il secolo delle rivoluzioni liberal-democratiche. In realtà la relazione tra Illuminismo e Rivoluzioni Americana e Francese è tutt’altro che chiara: molti sono gli elementi che ci possono presentare questi passaggi storici rivoluzionari come realizzazione e crisi dell’Illuminismo stesso. A questo proposito è bene ricordare alcuni elementi rilevanti della storia del ‘700 quali il progetto riformatore del Dispotismo Illuminato (dove lo spirito dell’Illuminismo si traduce in un’azione politica che vede l’opera riformatrice di élites che agiscono al di sopra delle masse popolari) e l’anima religiosa del progetto rivoluzionario americano (tale perciò sembra difficile non vedere una distanza significativa tra lo spirito laico dell’Europa settecentesca ed il carattere etico –religioso, di stampo puritano, della costruzione dell’identità americana)
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La vita culturale del ‘700 è segnata da un processo di straordinario rinnovamento che pur nella complessità dei caratteri con cui si manifesta lascia cogliere un progetto comune che è quello della rifondazione della storia dell’uomo su basi razionali. La complessità dell’Illuminismo  si manifesta nella differenze tra le nazioni che ospitano questa esperienza e nella varietà degli orientamenti e degli interessi , che non di rado possono addirittura risultare antitetici tra loro. La centralità della ragione  comporta un certa  varietà semantica:
ragione come fondamento del mondo che la scienza sa evidenziare

ragione come fondamento della storia che  l’uomo deve realizzare

ragione come strumento di ci ogni uomo è dotato che  deve consentire un approccio critico e costruttivo nei confronti di istituzioni, valori, idee, tradizioni e quant’altro.
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